
 

Decreto Dirigenziale n. 164 del 27/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART. 208 D. LGS. N. 152/2006: DITTA FRATELLI ESPOSITO IMPORT EXPORT SRL - P.

IVA 02305110617 CON SEDE LEGALE E OPERATIVA NEL COMUNE DI VALLE DI

MADDALONI (CE) AREA PIP LOTTO 7 LOC. VOTTA CENSITA AL N.C.T. DEL SUDDETTO

COMUNE AL FG.8 P.LLE 5376-5377. PRESA D'ATTO VARIANTE NON SOSTANZIALE 
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LA DIRIGENTE 
Premesso che  
- l’art. 208 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” disciplina la 

procedura per l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e di 
recupero rifiuti; 

 
- la Giunta Regionale con deliberazione n.  81 del 9/03/2015, pubblicata sul BURC n. 20 del 23 marzo 

2015, in attuazione del D. Lgs. 152/2006, ha dettagliato la procedura di approvazione dei progetti e 
l’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti da rilasciarsi ai 
sensi dell’art. 208 del precitato decreto; 

 
- con Decreto Dirigenziale (D.D.) n. 183 del 02/08/2012 del Settore TAP Ecologia di Caserta, 

pubblicato sul BURC n. 48 del 06/08/2012, la ditta FRATELLI ESPOSITO IMPORT EXPORT SRL, P. 
IVA 02305110617, iscritta alla CCIAA di Caserta al n. 151673 del REA a far data dal 27/06/1996, con 
sede legale in Valle di Maddaloni (CE) Area PIP lotto 7 loc. Votta, legalmente rappresentata dal sig. 
Carmine Esposito nato a Maddaloni (CE) il 09/03/1978, C.F. SPSCMN78C09E791X  è stata 
autorizzata alla gestione di un impianto di stoccaggio e recupero di rifiuti tessili non pericolosi, ubicato 
nel Comune di Valle di Maddaloni (CE) Area PIP lotto 7 loc. Votta, Area PIP lotto 7 loc.Votta, su 
un’area di mq.13.850 ca,  censita al N.C.T. del suddetto Comune al fg.8 p.lle 5376-5377, con 
scadenza al 2/8/2022; 

 
- con D.D. n. 252 del 11/12/2012 del Settore TAP Ecologia di Caserta, pubblicato sul BURC n. 77 del 

17/12/2012, si è preso atto di una variante non sostanziale; 
 
- con D.D. n. 41 del 15/02/2013 del Settore TAP Ecologia di Caserta, pubblicato sul BURC n. 11 del 

18/02/2013, è stata rilasciata in favore della ditta  l’autorizzazione definitiva all’esercizio dell’attività di 
stoccaggio e rifiuti tessili non pericolosi; 

 
- con D.D. 68 del 11/04/2013 del Settore TAP Ecologia di Caserta, pubblicato sul BURC n. 20 del 

15/04/2013, si è preso atto della nomina del nuovo Responsabile Tecnico, nella persona del sig. 
Carmine Esposito nato a Maddaloni il 09.03.1978, in sostituzione dell’ing. Rosa de Lucia; 

 
- con D. D. n. del 118 del 10/07/2013 del Settore TAP Ecologia di Caserta, pubblicato sul BURC n. 38 

del 15/07/2013, si è preso atto di una variante non sostanziale; 
 
- con proprio D. D. n. 12 del 29/01/2015, pubblicato sul BURC n. 7 del 2 febbraio 2015 si è preso atto 

di una variante non sostanziale; 
 
- la ditta ha presentato istanza, acquisita al prot. regionale n. 0231580 del 02/04/2015, volta ad 

ottenere una variante non sostanziale, dichiarando che non altererà in alcun modo il ciclo produttivo e 
i quantitativi  autorizzati allo stoccaggio e al recupero, consistente:  

 
• nell’inserimento di un nuovo Sistema di Sanificazione oltre a quello già esistente, al fine di 

limitare i rischi di infezioni batteriche e virali tra gli operatori; 
• nella installazione di un nuovo tunnel estensibile, al fine di garantire elevati standard di tutela 

ambientale, che rappresenta un prolungamento di quello già esistente; 
• nella riorganizzazione dei settori di trattamento: che consentirà una maggiore  funzionalità 

del processo lavorativo; 
• in modifiche funzionali dell’impianto. 
 

 
Preso atto che a corredo dell’istanza, in conformità alle procedure di cui alla Delibera di Giunta 
Regionale n. 81 del 9/03/2015, è pervenuta la seguente documentazione: 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 47 del  3 Agosto 2015



 

 

 
 

2

- Relazione tecnica asseverata descrittiva della variante in triplice copia, a firma dell’ing. Angelo 
Zammartino; 

- n.3 allegati grafici; 
- autocertificazione di iscrizione alla CCIAA di Caserta; 
- autocertificazione antimafia; 
- ricevuta di versamento della somma di € 260,00 quale contributo alle spese amministrative su 

ccp 21965181, in favore della Regione Campania Servizio Tesoreria Napoli Cod.tariffa 0520 con 
la seguente causale “Autorizzazione in campo ambientale DLgs 152/2001”. 

 
Rilevato che 

- la scrivente Unità Operativa Dirigenziale nota prot. n. 0315910 del 07/05/2015 ha richiesto 
all’ARPAC in data 11/05/2015, un Parere tecnico in merito all’istanza di variante non sostanziale 
presentata dalla ditta; 

 
- l’ARPAC con nota prot. n. 42841 del 08/07/2015, acquisita al prot. regionale n. 0477427 del 

09/07/2015, ha trasmesso il Parere tecnico n. 35/BS/15 con il quale ritiene la variante di natura 
non sostanziale, evidenziando la necessità che, a valle dell’intervento realizzato sul sistema di 
sanificazione indumenti, la ditta effettui indagini fonometriche da presentare all’Autorità 
competente e all’ARPAC – Dipartimento Provinciale di Caserta; 

 
- con nota prot. n. 0484676 del 13/07/2015, è stata inoltrata, alla competente Prefettura di Caserta, 

la richiesta di informazione antimafia, ai sensi del D.Lgs. 159/2011. 
 
Ritenuto che sussistono le condizioni per procedere alla presa d’atto della variante non sostanziale, 
presentata dalla ditta FRATELLI ESPOSITO IMPORT EXPORT SRL, P. IVA 02305110617, iscritta alla 
CCIAA di Caserta al n. 151673 del REA a far data dal 27/06/1996, sede legale e operativa in Valle di 
Maddaloni (CE) Area PIP lotto 7 loc. Votta, legalmente rappresentata dal sig. Carmine Esposito nato a 
Maddaloni (CE) il 09/03/1978, C.F. SPSCMN78C09E791X, già autorizzata all’esercizio di un impianto di 
stoccaggio e recupero di rifiuti tessili non pericolosi, ubicato nel Comune di Valle di Maddaloni (CE) Area 
PIP lotto 7 loc. Votta, Area PIP lotto 7 loc.Votta, su un’area di mq.13.850 ca, censita al N.C.T. del 
suddetto Comune al Fg.8 p.lle 5376-5377. 
 
Dare Atto che il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. 
Lgs. 33/2013. 
 
Visti 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i.; 
- la Delibera di Giunta Regionale n.  81 del 9/03/2015, pubblicata sul BURC n. 20 del 23 marzo 

2015, di modifica alla DGR 1411 del 27/07/2007, pubblicata sul BURC n. 46 del 20 agosto 2007; 
- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 
- la DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicata sul BURC n. 77 del 
16/12/2011; 

- il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
- la DGR n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale ai 

sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicato sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012, modificata 
dalla DGR n. 528 del 4/10/2012, pubblicata sul BURC n. 68 del 29/10/2012;  

- la DGR n. 427 del 27/09/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A”; 
- la DGR n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di 

conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “1”; 
- il DPGR n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il quale è 

stato conferito l’incarico di dirigente della U.O.D. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta” 
della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema” alla dr.ssa Norma Naim. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, che ha proposto l’adozione del   
presente atto e della dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, resa 
ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 DPR 62/2013 
                                                            
                                                               D E C R E T A 
 

1) Ritenere la premessa parte integrante del presente provvedimento.  
 

2) Prendere atto della variante non sostanziale presentata dalla ditta FRATELLI ESPOSITO 
IMPORT EXPORT SRL, P. IVA 02305110617, iscritta alla CCIAA di Caserta al n. 151673 del 
REA a far data dal 27/06/1996, sede legale e operativa in Valle di Maddaloni (CE) Area PIP lotto 
7 loc. Votta, legalmente rappresentata dal sig. Carmine Esposito nato a Maddaloni (CE) il 
09/03/1978, C.F. SPSCMN78C09E791X, già autorizzata all’esercizio di un impianto di stoccaggio 
e recupero di rifiuti tessili non pericolosi, ubicato nel Comune di Valle di Maddaloni (CE) Area PIP 
lotto 7 loc. Votta, su un’area di mq.13.850 ca,  censita al N.C.T. del suddetto Comune al Fg.8 
p.lle 5376 -5377, consistente: 
• nell’inserimento di un nuovo Sistema di Sanificazione Indumenti oltre a quello già esistente, 

al fine di limitare i rischi di infezioni batteriche e virali tra gli operatori; 
• nell’installazione di un nuovo tunnel estensibile, al fine di garantire elevati standard di tutela 

ambientale, che rappresenta un prolungamento di quello già esistente; 
• nella riorganizzazione dei settori di trattamento: che consentirà una maggiore  funzionalità 

del processo lavorativo; 
• in modifiche funzionali dell’impianto, con la prescrizione che, a valle dell’intervento realizzato 

sul sistema di sanificazione indumenti, la ditta effettui indagini fonometriche da presentare 
alla UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta e all’ARPAC - Dipartimento Provinciale 
di Caserta. 

 
3) Specificare che le condizioni e le prescrizioni riportate nel D. D. n. 183 del 02/08/2012, nel D. D. 

n. 252 del 11/12/2012, nel D. D. n. 41 del 15/02/2013, nel D. D. n. 68 del 11/04/2013, nel D. D. n. 
118 del 10/07/2013, nel D. D. n. 12 del 29/01/2015 restano ferme ed invariate in capo alla 
responsabilità della ditta FRATELLI ESPOSITO IMPORT EXPORT SRL. 

 
4) Precisare che : 

• l’autorizzazione è subordinata all’esito dell’informativa antimafia richiesta alla Prefettura di 
Caserta, il cui eventuale riscontro positivo comporterà la cessazione immediata dell’efficacia 
dei provvedimenti di autorizzazione; 

• i provvedimenti autorizzativi sono soggetti a sospensione e successivamente a revoca nel 
caso non sia tempestivamente comunicato il cambio del Legale Rappresentante, del 
Direttore Tecnico e qualora risultino modifiche all’impianto non autorizzate e nei casi di 
rilevata pericolosità o dannosità dell’attività esercitata, nonché nei casi di ripetute violazioni, 
fermo restando che la ditta è tenuta ad adeguarsi alle disposizioni, anche regionali, più 
restrittive che dovessero essere emanate, come previsto dall’art. 208, comma 13, del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

 
5) Notificare il presente provvedimento alla ditta FRATELLI ESPOSITO IMPORT EXPORT SRL. 

 
6) Inviare copia al Sindaco del Comune di Valle di Maddaloni (CE), all’ASL/CE Ambito 02 – 

Distretto n. 13 ex Distretto n.27 di Maddaloni, all’ARPAC - Dipartimento Provinciale di Caserta, 
alla Provincia di Caserta e all’ATO 2  Napoli - Volturno, per quanto di rispettiva competenza. 
 

7) Inviare, ai sensi dell’art. 212 del D. Lgs 152/2006, copia del presente atto all’Albo Nazionale dei 
Gestori Ambientali - sezione regionale della Campania presso la Camera di Commercio - Corso 
Meridionale n. 58, 80143 – Napoli. 
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8) Inviare copia del presente provvedimento, per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale 

per l’Ambiente e l’Ecosistema. 
 

9) Inoltrare copia del presente provvedimento all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 23, comma 1, lettera a), 
del D. Lgs. 33/2013.  

 
Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, è ammesso ricorso 
giurisdizionale amministrativo al TAR della Campania o, in alternativa, al Capo dello Stato, 
rispettivamente entro 60 (sessanta) ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica dell’atto 
medesimo. 
 
                                                  dr.ssa Norma Naim 
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